
 

Altre iniziative sul territorio  

dal 2000 
 
���� Riscoprire Rodari  
 

Tra il 2005 e il 2006 mi sono occupata, assieme ad Anna Malgarise (Comune di Verona) 
e Mario Di Rienzo (Centro Studi Gianni Rodari di Orvieto), del coordinamento scientifico 
di una serie di approfondimenti sull’opera di Gianni Rodari (Riscoprire Rodari), in 
occasione del 25° anniversario dalla sua morte. Gli incontri, tenuti da esperti nazionali con 
diversi approcci critico-interpretativi, avevano lo scopo di “rileggere” ed analizzare in 
modo analitico la produzione dello scrittore di Omegna. Questo percorso si collocava 
all’interno di una più vasta iniziativa dal titolo Gianni Rodari nel mondo, organizzata dal 
Comune di Verona, con il patrocinio anche della mia Facoltà. Questa importante iniziativa, 
che ha coinvolto bambini, docenti, genitori ed operatori interessati, prevedeva una mostra, 
laboratori con bambini e genitori, incontri con le scolaresche. 
 

Calendario Incontri (15 dicembre 2005 - 2 marzo 2006) 
- Gianni Rodari: una storia, tante storie  con Pino Boero 
- Gianni Rodari, i bambini e la fantasia, con Mario Lodi 
- Gianni Rodari: un pedagogista di ieri e di oggi, con Franco Cambi 
- Parole per giocare, parole per pensare: Gianni Rodari scrittore ed educatore, con Silvia Blezza    

Picherle 
- Gianni nel paese dei bugiardi. Il narratore, lo scrittore, il comunicatore, con Fernando Rotondo 
- Verso una grammatica della fantasia musicale, con Mario Piatti  
 
 
 
���� La Poesia soffia in città 
 

Tra il 2007 e il 2008  ho fornito la mia consulenza e supervisione scientifica, assieme ad 
Anna Malgarise, per organizzare un evento dedicato alla Poesia dal titolo “Con un raggio 
di sole, con un filo di vento. Le parole dei poeti soffiano in città”, svoltosi tra febbraio e 
marzo 2008 a Riva del Garda (Tn).   
 

La Sala Ragazzi della Biblioteca Civica ha dedicato un percorso espositivo di libri e 
pannelli  esplicativi dedicati ad alcuni importanti poeti per bambini, tra cui, ad esempio, 
Gianni Rodari, Pinin Carpi, Toti Scialoja, Chiara Carminati, Pietro Formentini, Vivian 
Lamarque, Andrea Molesini, Roberto Piumini,  Bruno Tognolini ecc. I bambini hanno 
partecipato a laboratori di poesia con Formentini e Carminati ed assistito, assieme agli 
adulti, ad uno spettacolo teatrale “in versi”.  
 

Ma l’evento ha interessato tutta Riva del Garda, in quanto le parole poetiche hanno 
soffiato nei parchi, in riva al lago, nelle strade, tra gli alberi, per depositarsi su manifesti, 
biglietti, strisce di tessuto che i bambini hanno lasciato e trovato.  
 



   Credo che le “comuni” parole non siano in grado di rendere pienamente l’atmosfera di quei 

giorni a Riva del Garda trascorsi inseguendo e lasciandoci inseguire dalla malia straniante e 

rivelatrice della poesia. Credo anche che le “comuni” parole  non abbiano forza sufficiente per 

esprimere l’irripetibilità e la grandezza di un’artista quale Gianni Rodari, così come è emerso 

dalla manifestazione svolta a Verona. Allora, a quali parole affidarsi? Semplice, a quelle sentite 

un giorno da un passeggero sul diretto Capranica-Viterno.  

    

 

Un Un Un Un uouououomo maturo mo maturo mo maturo mo maturo con un con un con un con un orecchio acerboorecchio acerboorecchio acerboorecchio acerbo    

Un giorno sul diretto Capranica-Viterbo 

vidi salire un uomo con un orecchio acerbo. 

Non era tanto giovane, anzi era maturato, 

tutto, tranne l'orecchio, che acerbo era restato. tranne l'orecchio, che acerbo era restato. tranne l'orecchio, che acerbo era restato. tranne l'orecchio, che acerbo era restato.    
Cambiai subito posto per essergli vicino 

e poter osservare il fenomeno per benino. 

"Signore, - gli dissi - dunque lei ha una certa età: 

di quell'orecchio verde che cosa se ne fa" ? 
Rispose gentilmente: "Dica pure che son vecchio. 

Di giovane mi è rimasto soltanto quest'orecchio. 

E' un orecchio bambino, E' un orecchio bambino, E' un orecchio bambino, E' un orecchio bambino, mi serve per capiremi serve per capiremi serve per capiremi serve per capire    

le cose che i grandi non stanno mai a sentirele cose che i grandi non stanno mai a sentirele cose che i grandi non stanno mai a sentirele cose che i grandi non stanno mai a sentire::::    

ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli,ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli,ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli,ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli,    

le nuvole che passano, i sassi, i ruscelli,le nuvole che passano, i sassi, i ruscelli,le nuvole che passano, i sassi, i ruscelli,le nuvole che passano, i sassi, i ruscelli,    

capisco anche i bambini quando dicono cosecapisco anche i bambini quando dicono cosecapisco anche i bambini quando dicono cosecapisco anche i bambini quando dicono cose    

che a un orecchio maturo sembrano misterioseche a un orecchio maturo sembrano misterioseche a un orecchio maturo sembrano misterioseche a un orecchio maturo sembrano misteriose."."."."    

Così disse il signore con un orecchio acerbo 

quel giorno sul diretto Capranica - Viterbo. 

Gianni Rodari 

 


